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SABATO 28 SETTEMBRE

ore 10,00 -  14,00        Pellegrinaggio al la tomba dell ’Apostolo Pietro

                                   I  gruppi  accederanno al la Basi l ica di  San Pietro per
la Professio f idei .

Dal le ore 10,00 a l le ore 13,00 ,  nel le v ic inanze di  San Pietro,  saranno disponibi l i  a lcuni
luoghi  per la Celebrazione del  Sacramento del la Riconci l iazione e per l ’Adorazione
eucar ist ica.

Santa Maria del le Grazie al le Fornaci

Adorazione Eucar ist ica

Cappel la Santa Monica

Adorazione Eucar ist ica

Santo Spir i to in Sassia

Confessioni

ore 15,00                    Catechesi per aree l inguist iche in alcune chiese del la c i t tà
di  Roma

a seguire                       Celebrazione del la Santa Messa (nel le stesse chiese).
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DOMENICA 29 SETTEMBRE

ore 10,30                     Santa Messa presieduta dal Santo Padre

                                    In Piazza San Pietro

 

SABATO 28 SETTEMBRE

Pel legr inaggio al la Tomba di  Pietro

 

DOMENICA 29 SETTEMBRE

Santa Messa con Papa Francesco

 
OMELIA DEL SANTO PADRE

SANTA MESSA PER LA "GIORNATA DEI CATECHISTI"
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IN OCCASIONE DELL' ANNO DELLA FEDE

OMELIA DEL SANTO PADRE FRANCESCO

PIAZZA SAN PIETRO
DOMENICA, 29 SETTEMBRE 2013

1. «Guai agl i  spensierat i  d i  Sion e a quel l i  che si  considerano sicur i ,  … distesi  su let t i
d ’avor io» (Am 6,1.4),  mangiano, bevono, cantano, s i  d ivertono e non si  curano dei  problemi
degl i  a l t r i .

Parole dure queste del  profeta Amos, ma che ci  mettono in guardia da un per icolo che tut t i
corr iamo. Che cosa denuncia questo messaggero di  Dio,  che cosa mette davant i  agl i  occhi
dei  suoi  contemporanei  e anche davant i  a i  nostr i  occhi  oggi? I l  r ischio di  adagiarsi ,  del la
comodità,  del la mondanità nel la v i ta e nel  cuore,  d i  avere come centro i l  nostro benessere.
E’  la stessa esper ienza del  r icco del  Vangelo,  che indossava vest i t i  d i  lusso e ogni  g iorno
si  dava ad abbondant i  banchett i ;  questo era importante per lu i .  E i l  povero che era al la sua
porta e non aveva di  che sfamarsi? Non era af fare suo, non lo r iguardava. Se le cose, i l
denaro,  la mondanità diventano centro del la v i ta c i  af ferrano, c i  possiedono e noi  perdiamo
la nostra stessa ident i tà di  uomini :  guardate bene, i l  r icco del  Vangelo non ha nome, è
sempl icemente “un r icco”.  Le cose, c iò che possiede sono i l  suo vol to,  non ne ha al t r i .

Ma proviamo a domandarci :  come mai succede questo? Come mai gl i  uomini ,  forse anche
noi ,  cadiamo nel  per icolo di  chiuderci ,  d i  mettere la nostra s icurezza nel le cose, che
al la f ine c i  rubano i l  vol to,  i l  nostro vol to umano? Questo succede quando perdiamo la
memoria di  Dio.  “Guai  agl i  spensierat i  d i  Sion”,  d iceva i l  profeta.  Se manca la memoria
di  Dio,  tut to s i  appiat t isce, tut to va sul l ’ io,  sul  mio benessere.  La v i ta,  i l  mondo, gl i  a l t r i ,
perdono la consistenza, non contano più nul la,  tut to s i  r iduce a una sola dimensione:
l ’avere.  Se perdiamo la memoria di  Dio,  anche noi  stessi  perdiamo consistenza, anche noi
c i  svuot iamo, perdiamo i l  nostro vol to come i l  r icco del  Vangelo!  Chi  corre dietro al  nul la
diventa lu i  stesso nul l i tà – dice un al t ro grande profeta,  Geremia (cfr  Ger 2,5).  Noi  s iamo
fat t i  a immagine e somigl ianza di  Dio,  non a immagine e somigl ianza del le cose, degl i  idol i !

2.  Al lora,  guardandovi ,  mi chiedo: chi  è i l  catechista? E’  colui  che custodisce e al imenta
la memoria di  Dio;  la custodisce in se stesso e la sa r isvegl iare negl i  a l t r i .  E’  bel lo questo:
fare memoria di  Dio,  come la Vergine Maria che, davant i  a l l ’azione meravigl iosa di  Dio
nel la sua vi ta,  non pensa al l ’onore,  a l  prest ig io,  a l le r icchezze, non si  chiude in se stessa.
Al  contrar io,  dopo aver accol to l ’annuncio del l ’Angelo e aver concepi to i l  F ig l io di  Dio,
che cosa fa? Parte,  va dal l ’anziana parente El isabetta,  anch’essa incinta,  per aiutar la;  e
nel l ’ incontro con le i  i l  suo pr imo at to è la memoria del l ’agire di  Dio,  del la fedel tà di  Dio
nel la sua vi ta,  nel la stor ia del  suo popolo,  nel la nostra stor ia:  «L’anima mia magnif ica i l
Signore … perché ha guardato l ’umi l tà del la sua serva … di  generazione in generazione
la sua miser icordia» (Lc 1,46.48.50).  Maria ha memoria di  Dio.

In questo cant ico di  Maria c ’è anche la memoria del la sua stor ia personale,  la stor ia di  Dio
con le i ,  la sua stessa esper ienza di  fede. Ed è così  per ognuno di  noi ,  per ogni  cr ist iano:
la fede cont iene propr io la memoria del la stor ia di  Dio con noi ,  la memoria del l ’ incontro
con Dio che si  muove per pr imo, che crea e salva,  che ci  t rasforma; la fede è memoria
del la sua Parola che scalda i l  cuore,  del le sue azioni  d i  salvezza con cui  c i  dona vi ta,  c i
pur i f ica,  c i  cura,  c i  nutre.  I l  catechista è propr io un cr ist iano che mette questa memoria al
serviz io del l ’annuncio;  non per fars i  vedere,  non per par lare di  sé,  ma per par lare di  Dio,
del  suo amore, del la sua fedel tà.  Par lare e t rasmettere tut to quel lo che Dio ha r ivelato,
c ioè la dottr ina nel la sua total i tà,  senza tagl iare né aggiungere.
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San Paolo raccomanda al  suo discepolo e col laboratore Timoteo soprat tut to una cosa:
Ricordat i ,  r icordat i  d i  Gesù Cristo,  r isorto dai  mort i ,  che io annuncio e per i l  quale sof f ro
(cfr  2 Tm 2,8-9).  Ma l ’Apostolo può dire questo perché lu i  per pr imo si  è r icordato di  Cr isto,
che lo ha chiamato quando era persecutore dei  cr ist iani ,  lo ha toccato e t rasformato con
la sua Grazia.

I l  catechista al lora è un cr ist iano che porta in sé la memoria di  Dio,  s i  lascia guidare dal la
memoria di  Dio in tut ta la sua vi ta,  e la sa r isvegl iare nel  cuore degl i  a l t r i .  E’  impegnat ivo
questo!  Impegna tut ta la v i ta!  Lo stesso Catechismo che cos’è se non memoria di  Dio,
memoria del la sua azione nel la stor ia,  del  suo essersi  fat to v ic ino a noi  in Cr isto,  presente
nel la sua Parola,  nei  Sacrament i ,  nel la sua Chiesa, nel  suo amore? Cari  catechist i ,  v i
domando: s iamo noi  memoria di  Dio? Siamo veramente come sent inel le che r isvegl iano
negl i  a l t r i  la memoria di  Dio,  che scalda i l  cuore?

3. «Guai agl i  spensierat i  d i  Sion», dice i l  profeta.  Quale strada percorrere per non essere
persone “spensierate”,  che pongono la loro s icurezza in se stessi  e nel le cose, ma uomini
e donne del la memoria di  Dio? Nel la seconda Lettura san Paolo,  scr ivendo sempre a
Timoteo, dà alcune indicazioni  che possono segnare anche i l  cammino del  catechista,  i l
nostro cammino: tendere al la giust iz ia,  a l la pietà,  a l la fede, al la car i tà,  a l la pazienza, al la
mitezza (cfr  1 Tm 6,11).

I l  catechista è uomo del la memoria di  Dio se ha un costante,  v i ta le rapporto con Lui
e con i l  prossimo; se è uomo di  fede, che si  f ida veramente di  Dio e pone in Lui  la
sua sicurezza; se è uomo di  car i tà,  d i  amore, che vede tut t i  come fratel l i ;  se è uomo
di “hypomoné ” ,  d i  pazienza, di  perseveranza, che sa af f rontare le di f f icol tà,  le prove, gl i
insuccessi ,  con sereni tà e speranza nel  Signore;  se è uomo mite,  capace di  comprensione
e di  miser icordia.

Preghiamo i l  Signore perché siamo tut t i  uomini  e donne che custodiscono e al imentano la
memoria di  Dio nel la propr ia v i ta e la sanno r isvegl iare nel  cuore degl i  a l t r i .  Amen.

 
SALUTO DI MONS. FISICHELLA
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Santo Padre,

le migl ia ia di  catechiste e catechist i  che af fo l lano la Piazza, e in quest i  g iorni  sono venut i
pel legr in i  a l la Tomba di  Pietro,  le espr imono i l  loro più s incero e convinto grazie per
la parola di  v ic inanza, di  consolazione, di  a iuto e di  provocazione che ha r ivol to loro
nel l ’Omel ia e nel la catechesi  d i  venerdì .  A questo r ingraziamento s i  uniscono i  numerosi
Vescovi  e sacerdot i  che l i  hanno accompagnat i ,  per indicare che la catechesi  non è fat to
pr ivato per qualche persona di  buona volontà,  ma impegno che coinvolge tut ta la comunità
cr ist iana. Sono giunt i  realmente da tut to i l  mondo, ma desidero soprat tut to r icordare i
catechist i  che ci  hanno raggiunto dal  Vietnam, da Hait i ,  dal la Niger ia,  dal la Sir ia,  dal la
Turchia,  da tante Chiese dove la loro presenza è segno tangibi le che i l  cr ist ianesimo è
vivo e i l  Vangelo cont inua ad essere annunciato.

I l  percorso che Lei  ha del ineato per “essere” catechist i  p iù che a “ fare catechismo”
r imarrà per ognuno di  loro come un impegno di  v i ta.  Sono consapevol i  del la necessi tà di
dover stare al la presenza di  Dio per poter comunicare in maniera ef f icace e feconda ai
bambini ,  a i  ragazzi ,  a i  g iovani ,  e agl i  adul t i  i l  desider io di  crescere nel la fede. Sentono
la responsabi l i tà di  questo serviz io che svolgono nel la comunità cr ist iana a nome del la
Chiesa, e per questo hanno bisogno di  essere sostenut i  e valor izzat i .  I l  loro impegno è
una test imonianza di  volontar iato generoso e gratui to con i l  solo scopo di  t rasmettere la
fede di  generazione in generazione. Combattono anche loro la “buona battagl ia del la fede”
davant i  a l le numerose di f f icol tà che in quest i  anni  gravano sul la catechesi  per i l  mutato
contesto cul turale in cui  s iamo inser i t i .

I l  Conci l io ha del ineato una strada importante inserendo la catechesi  nel  cammino
del l ’evangel izzazione come una sua tappa fondamentale e insost i tu ib i le.  La nuova
evangel izzazione, che le Chiese sparse per i l  mondo sentono fortemente come un’esigenza
pastorale urgente e improrogabi le,  r ichiede anche al la catechesi  d i  r innovare i  contenut i
e le metodologie per formare catechist i  che siano a pieno t i to lo evangel izzator i .  Questo
Anno del la Fede è stato v issuto anche dal le catechiste e dai  catechist i  come vero
momento di  grazia per r i t rovare entusiasmo e r innovare con maggior convinzione i l  loro
serviz io nel la comunità.  Con questa santa Eucar ist ia,  s i  sentono confermat i  nel la fede
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dal  Successore di  Pietro.  Accompagnat i  dal  suo insegnamento e dal la sua benediz ione
tornano al  loro serviz io ecclesiale con maggior consapevolezza di  essere strumento di
nuova evangel izzazione per far  g iungere a tut t i  i l  Vangelo che salva.

 


